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CRONACA | NUORO E PROVINCIA
NUORO.Appelli al presidente Pigliaru per far valere le rivendicazioni del territorio

«La Regione salvi Ottana»
Capelli: per protesta in Parlamento astensione sulla sfiducia

interlocuzione col ministe-
ro: «Messo fuori dalla porta».
Aggiunge: «Dobbiamo far
sentire la voce della Sarde-
gna coesa e unita, serve una
richiesta molto molto forte
nei confronti della Regione».
Amarezza condivisa dal de-
putato del Centro democra-
tico Roberto Capelli che per
dare un segnale forte al go-
verno Renzi, dove non c’è
un rappresentante sardo a
sottolineare la debolezza po-
litica dell’Isola, propone
l’astensione al momento del
voto sulla sfiducia o, comun-

que, una dichiarazione in tal
senso. «Sulla Regione mani-
festo delusione», aggiunge.
Parole in linea con quelle dei
consiglieri regionali di oppo-
sizione, pronti a sposare
l’unità al di là dei partiti di
appartenenza per sfilare il
territorio dal baratro. «L’as-
sessore all’Industria e Piglia-
ru vanno col guanto di vellu-
to anziché battere i pugni sul
tavolo», dice Pietro Pittalis,
capogruppo di Forza Italia.
«Tutti insieme incalziamo la
giunta regionale», auspica
Luigi Crisponi dei Riforma-

tori. L’unità è il richiamo ri-
volto dal sindaco di Nuoro,
Andrea Soddu, per un pro-
getto di rilancio che - dice -
«non passa per la Brigata
Sassari» ma deve tenere
conto di turismo, ambiente,
agroalimentare. Modello di
sviluppo che piace al depu-
tato di Sel, Michele Piras,
critico sui progetti a Ottana
del gruppo Clivati. «Prendia-
mo colpi tutti i giorni», dice
Giorgio Asuni a nome di
Paolo Clivati richiamando la
filiera del pet che sta nella
vertenza con la questione

energetica. «Sono preoccu-
pato della mancanza di Nuo-
rocentrismo, avviamo noi
una trattativa a livello nazio-
nale», dice Franco Sabatini,
consigliere regionale oglia-
strino (Pd). Tra i sindaci pre-
senti - Siniscola, Lula - resta
in silenzio quello di Ottana.
«La Regione non va delegata
nella vertenza - dice Franco
Saba - ma coinvolta con la
mobilitazione. Il Governo
deve decretare lo stato di
crisi».

Marilena Orunesu
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VERTENZE

In alto a sinistra
l’incontro
tra gli operai
di Ottana
e i lavoratori
di Idea Motore
a Pratosardo;
in basso a sinistra
il vertice di ieri
nella sede
della Provincia
e a destra
il Consiglio
comunale
convocato
per discutere
della situazione
relativa
allo stabilimento
nuorese

[ALESSANDRO PINTUS] 

� «Perché Ottana Energia è
ferma e Fiumesanto e Porto-
vesme sono in marcia?». La
domanda di Roberto Olivas,
sindacalista delle Rsu di Ot-
tana Polimeri e Ottana Ener-
gia, rimbalza nella sala della
Provincia a Nuoro che, pure
orfana di guida politica, ospi-
ta ieri l’ennesimo grido di
dolore di un territorio che
assiste all’agonia dell’area in-
dustriale di Ottana. E bac-
chetta una Regione accusata
da tutti d’inerzia anche di
fronte al silenzio di Terna e
del ministero dello Sviluppo
economico. Tolta l’essenzia-
lità energetica nel nome del
risparmio, si scopre che Ter-
na ora spende di più rispet-
to al 2015 e riversa quei co-
sti sulle bollette degli utenti.
La contraddizione è uno dei
temi della vertenza Ottana
che sindacati e Confindu-
stria rilanciano invocando il
ritorno al tavolo nazionale,
smarrito negli ultimi tempi.
Lo fanno davanti agli operai
di Ottana e a quelli di Idea
Motore che, simbolicamen-
te, si incontrano davanti al-
la fabbrica di Pratosardo.

MOBILITAZIONE. I sindacati
sono presenti ai massimi li-
velli con i leader regionali,
Michele Carrus della Cgil,
Francesca Ticca della Uil, e
quelli provinciali Salvatore
Pinna (Cgil), Michele Fele
(Cisl) e Mario Arzu (Uil) che
assieme a Roberto Bornioli
di Confindustria fanno gli
onori di casa. E annunciano
lo sciopero generale del ter-
ritorio che sarà deciso il 6
maggio a Nuoro alla presen-
za di Franco Martini della se-
greteria nazionale della Cgil.

DELUSIONE. In sala più che
aria di battaglia si coglie de-
lusione. Emerge anzitutto
dalle parole di esponenti del
Pd, partito di governo a Ca-
gliari e Roma. «Soffriamo di
una giunta molto tecnica, la
politica deve prendere in
mano questa partita», dice
Daniela Forma, consigliere
regionale. E il senatore Giu-
seppe Luigi Cucca: «Manife-
sto delusione, mi sono stan-
cato di riunioni che ripetia-
mo senza andare avanti.
Non è un problema di Nuo-
ro, di Ottana, ma è regiona-
le». Racconta i tentativi di

NUORO. Solidarietà unanime in consiglio comunale ai dipendenti della fabbrica in rottamazione

«Misure straordinarie per salvare Idea Motore e Pratosardo»
� Unire le forze per costruire in-
sieme un futuro, fatto di lavoro e di-
gnità anche per i nuoresi. Prima
dell’incontro in Provincia, ieri mat-
tina gli operai di Ottana hanno fat-
to visita a Pratosardo agli ex operai
di Idea Motore che da dieci giorni
tengono un presidio davanti alla
fabbrica nuorese che ormai non
produce dallo scorso luglio. Un sit-
in comune con l’obiettivo di unire le
vertenze di due crisi industriali del
centro Sardegna, per rafforzare il
messaggio indirizzato alla Regione:
quelle di Nuoro e di Ottana sono le
rivendicazioni di un intero territo-
rio in crisi profonda. Gli operai del-

l’ex fabbrica nuorese di motori per
lavatrici, nel pomeriggio poi, hanno
assistito al consiglio comunale stra-
ordinario convocato dal sindaco di
Nuoro Andrea Soddu sulla loro ver-
tenza, incassando una risoluzione
di solidarietà da parte dei consiglie-
ri nuoresi che hanno votato all’una-
nimità. «La soluzione per Idea Mo-
tore - ha ricordato davanti all’as-
semblea l’assessore alle attività pro-
duttive di Nuoro Marcello Seddone
- parte dal rilancio di tutta l’area in-
dustriale, ma non con finanziamen-
ti a pioggia. Servono pari opportuni-
tà per le nostre aziende».

La proposta di una zona franca

regionale è rilanciata da Pierluigi
Saiu, che invita però l’amministra-
zione a fare il primo passo con una
decisione coraggiosa. «La solidarie-
tà ormai non basta più - ha detto
Saiu - per fare qualcosa di concreto
e dare respiro a tutte le aziende di
Partosardo è necessaria una zona
franca per i tributi comunali. Que-
sto sarebbe il primo atto concreto a
favore non solo di Idea Motore ma
anche di tutte le imprese nuoresi».

Il consiglio comunale è arrivato a
due giorni dall’incontro di domani
in Regione, tra la Nidec Sole, la mul-
tinazionale giapponese che ha ac-
quistato all’asta le macchine della

fabbrica, e l’assessorato all’Indu-
stria. Un tavolo a due, dove saranno
assenti i sindacati e il comune. «Per
questo io non mi fido - ha tuonato
nel suo intervento a Nuoro il consi-
gliere regionale Pietro Pittalis - non
mi fido della Regione». Massima so-
lidarietà dal sindaco Andrea Soddu
(«siamo con voi, non vi lasceremo
soli» ha ribadito ai lavoratori pre-
senti) mentre per il deputato di Sel
Michele Piras «la zona franca non è
la soluzione di tutti i mali. C vor-
rebbe un piano speciale per il Nuo-
rese».

F. Le.
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OLIENA.Don Mattana: «Si uccide anche con la calunnia, la denigrazione e la maldicenza»

Accuse e veleni contro il parroco
� Don Giuseppe Mattana ci
mette la faccia, rispondendo
pubblicamente sul sito della par-
rocchia di Oliena a un volantino
anonimo, pieno di accuse nei
suoi confronti, che da mesi tur-
bano la serenità della comunità.
Ha scelto di farlo domenica, nel
giorno della Divina Misericordia,
dando la sua versione sul sito
della parrocchia e affiggendola
anche in chiesa, prima della
messa. Risponde alle accuse
mosse contro di lui in due fogli
battuti su una tastiera di pc, fir-
mati Ulianesos istrahos de
aguantare, dove mani anonime
gli imputano di essersi impos-
sessato dei denari della parroc-
chia (decine di migliaia di euro)
o di aver negato a un gruppo di

genitori ed ex dipendenti la ge-
stione dell’asilo ormai chiuso. O
di ospitare i parenti nella casa
per le ferie del seminario vesco-
vile di Porto Ainu, a Taunanella. 

Don Mattana, però, opta di
percorrere una strada opposta.
A chi sceglie l’ombra, contrap-
pone il dialogo alla luce del sole,
cercando la chiarezza e il con-
fronto con la comunità. «Non si
uccide solo con un coltello o una
pistola, si può prendere la mira
e premere il grilletto in un altro
modo, attraverso la calunnia, la
denigrazione, la sistematica
maldicenza - scrive -. Il quinto
comandamento “non uccidere”
andrebbe rivisto, ampliato, chis-
sà, magari per mettere in guar-
dia sui danni irreversibili che si

commettono quando si mettono
in giro delle chiacchiere, delle
falsità, dei gossip costruiti sul
nulla, solo per colpire alle spalle
qualcuno». 

Dell’esistenza di uno scritto
anonimo contro di lui aveva ap-
preso da gennaio. «È pieno di li-
vore, di falsità e di considerazio-
ni tanto infondate quanto gra-
tuite. Provo una grande compas-
sione verso chi lo ha elaborato,
ritenendo di aver sempre opera-
to con trasparenza - sia in ambi-
to pastorale che amministrativo
- senza aver fatto torto ad alcu-
no», ribatte. Riguardo ai soldi ri-
corda che sono stati usati per
l’asilo e che «ci ha rimesso an-
che denari di tasca», mentre sul
mancato affidamento in gestio-

ne dice: «Era in perdita di 60-70
mila euro all’anno. Chi si è fatto
avanti per tenerlo poteva utiliz-
zare una forma cooperativa ad
esempio, non certo pretendere
di farlo a spese della parroc-
chia». E sulla casa vacanze ri-
batte: «Operai che hanno fatto
opere di ristrutturazione». Poi
ricorda che «gli anonimi firma-
tari si sono sottratti ad un civile
e sereno confronto preferendo
la non identificata (per ora) ta-
stiera di un computer. Le lette-
re anonime sono e rimangono
un grave segno di inciviltà e de-
notano una incapacità a sapersi
confrontare serenamente». Con-
fronto a cui don Mattana non si
è mai sottratto. (f. le.)
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� Tre cellulari, bevande alcoliche, 25
grammi di hascisc e coltelli. Li ha ritrova-
ti il reparto a cavallo della polizia peniten-
ziaria in un edificio abbandonato della co-
lonia penale di Mamone.  Sono stati anche
individuati i detenuti responsabili che ora
rischiano il trasferimento in altro istituto
penitenziario. L’operazione è stata conclu-
sa ottimamente dopo una settimana di ap-
postamenti e controlli, periodo nel quale
sono stati rinvenuti anche altri generi non
consentiti. La Fns Cisl, attraverso il segre-
tario regionale Giovanni Villa, esprime
soddisfazione per «un lavoro certosino che
ha portato risultati positivi. Il controllo del
territorio nelle colonie agricole è indispen-
sabile e andrebbe potenziato, con perso-
nale che con strumenti adatti».
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Cellulari e hascisc
nascosti a Mamone
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